
nel mondo, Ogni 23 secondi, 
viene diagnosticato un cancro al seno. 

Ogni 69 secondi una donna ne muore.
Ogni volta che sostieni il rosa, 

potresti acconsentire ad una 
speculazione sul cancro al seno.

Proiezione cinematografica del film 
documentario “Pink Ribbons, Inc” e dibattito

Progetto a cura di Sandra Castiello
Con la collaborazione dei giornalisti

Cristina Zagaria e Paolo De Luca (Repubblica Napoli)
Col patrocinio del Comune di Napoli

Fotografia Giuseppe Barbato
Video Andrea Vecchione

Soggetto Barbato, Castiello, Vecchione.

Hanno partecipato: 
Anna Calamita, Assunta Caputo, Anna Castigliano,

Sandra Castiello, Raffaella Della Gatta,
Claudia Fiore, Anna Napolitano

Pan 
12|05|2016 
ore 16.00

Mostra 
fotografica 
Pan 12 | 16
maggio 2016
Palazzo delle 
Arti di Napoli
via dei mille, 60

facebook:
Col seno 
di poi - ma col
senno di sempre

Non v’è nulla di rosa
in una malattia. 

Il progetto e l’evento, presentato in 
una serata interamente no profit, non 
si avvalgono di alcuno sponsor, né di 
patrocini economici.
“Washing the pink – Vai oltre il Rosa” 
nasce dal contributo volontario e gra-
tuito di giovani professionisti napole-
tani, che hanno messo a disposizione di 
questa causa la propria arte e cultura, 
nonché i propri ideali.



Ogni 23 secondi v’è nel mondo una diagnosi di cancro al seno, 
e di questa malattia ogni 69 secondi qualcuno morirà. 

Una donna su 8 è colpita dal tumore alla mammella, ed il 30% di queste donne ammalate 
vedrà il cancro diffondersi dal seno ad altri organi, e morirà.  

C’è chi su questi numeri ci guadagna e in pochi lo sanno. 
Perché tutto è nascosto dietro un accattivante e colorato “fiocco rosa”. 

Questo evento -che sarà un evento-pilota, per studiare un format da proporre poi in altre città italiane, grazie all’aiuto di donne, giorna-
listi, medici- costituirà un’opportunità per un necessario e radicale cambiamento di approccio e di modalità per sconfiggere quella che 
ormai è una vera e propria epidemia che terrorizza l’universo femminile.
Noi ci opponiamo a questa cultura commerciale sul cancro al seno, chiedendo un cambiamento della società, e lo facciamo iniziando con 
un’opera di “Washing the pink”: togliamoci di dosso tutto questo rosa, liberiamoci da questo velo che edulcora la malattia e agiamo.

Struttura del progetto: 
-	P roiezione del documentario “Pink Ribbons, Inc” con un dibattito di esperti e testimonianze presso la sala PAN del Palazzo delle Arti 
	 di Napoli in data 12 maggio 2016. L’idea è quella di portare il documentario (sottotitolato in italiano dalle volontarie) in un posto dove 
	 si mostrano cultura e bellezza: cultura e bellezza per parlare della malattia e informare, senza cadere né in una lezione accademica, 
	 né in una divulgazione superficiale. L’obiettivo è sensibilizzare più persone possibili, dagli studenti, alle donne, fino a chi lavora nel 
	 mondo della comunicazione. 
-	I nstallazione: campagna fotografica degli scatti di Giuseppe Barbato contro il pinkwashing dal 12 al 16 maggio 2016 presso l’Atrio 
	 del Palazzo delle Arti di Napoli.
-	P roiezione del video-spot omonimo del progetto (di Andrea Vecchione)
-	U n video da proiettare nelle scuole o in successivi eventi e comunque da far circolare in rete per cominciare a parlare davvero 
	 di pinkwashing anche in Italia
-	E vento e risultati sono documentati su una pagina Facebook aperta

il documentario: “PINK RIBBONS, Inc.” di Lea Pool, 92’, CANADA 2011.
(Lingua inglese con sottotitoli in italiano a cura di Grazia Di Michele ed altre volontarie). Il film-documentario del 2011, “Pink Ribbons, Inc” 
(“Nastri Rosa, Spa”), che parte da alcune domande cruciali -Che fine fanno i fondi per la ricerca raccolti per la lotta al cancro al seno? 
Quanti di questi soldi vengono utilizzati per l’assistenza alle pazienti o per studi volti a determinare le cause ambientali e alimentari della 
malattia? La prevenzione e la promozione della salute sono realmente al centro degli interessi di queste operazioni di marketing? Perché 
si lotta per la cura e non per la prevenzione non diagnostica (primaria), come la cura dell’ambiente e dell’alimentazione?- getta una luce 
nuova sul fenomeno del marketing rosa volto alla raccolta di fondi per la cura contro il tumore al seno e del pinkwashing che spesso vi 
si associa. Una campagna, quella del nastro rosa (che simboleggia in tutto il mondo la lotta contro il cancro al seno), in apparenza lode-
vole ed appoggiata ed apprezzata da tante donne, ma che in realtà nasconde tante ombre, tra cui il fatto che solo una minima parte dei fondi 
raccolti vada realmente alla ricerca contro il cancro e che le compagnie farmaceutiche coinvolte nell’iniziativa commercino, assieme ai 
farmaci anticancro, anche prodotti cancerogeni. “Pink Ribbons, Inc”, attraverso la voce di attiviste che appartengono ad un’organizzazione 
americana, il “Breast Cancer Action”, attraverso animazioni, clip televisive e interviste a ricercatrici, pazienti e sociologhe, pone delle 
domande e affronta, da un punto di vista diverso e inesplorato, un tema complesso: la critica al pinkwashing.
Il documentario, inoltre, permette di rivedere  le assunzioni che ognuno di noi ha rispetto a questa malattia e ci sprona ad una visione di-
versa della realtà, meno retorica e consumistica e più orientata alla lotta alla malattia come intero ripensamento del nostro stile di vita.
Di seguito il trailer con sottotitoli in italiano di “Pink Ribbons, Inc”.
http://www.youtube.com/watch?v=S1YlGPagFgs

Il collegamento con l’Italia e la Terra dei Fuochi. 
Il fenomeno descritto in “Pink Ribbons, Inc” è molto attuale anche in Italia e, relativamente al problema ambientale come causa dell’al-
tissimo numero di decessi per cancro, lo è ancor di più nella Terra dei Fuochi. Negli ultimi anni anche nella nostra penisola c’è ampia 
diffusione di prodotti che riportano il “pink ribbon” e tante persone partecipano in numero sempre maggiore alle marce “Race for the 
cure” organizzate da aziende cosmetiche (ma non solo) molto note. Comprare questi prodotti o partecipare alle marce ci fa sentire di 
aiuto alle donne malate e di essere parte di una lotta di successo che presto ci porterà a una cura definitiva. La triste realtà è, invece, 
che, nonostante i passi avanti nella cura del cancro al seno e la commercializzazione di farmaci mirati e innovativi, oggi ancora si muore 
di cancro alla mammella metastatico. E questo accade per donne molto più giovani rispetto al passato.

la mostra: “washing the pink - vai oltre il rosa”
12 - 16 maggio presso l’Atrio del Palazzo delle Arti di Napoli
mostra fotografica di giuseppe barbato, a cura di sandra castiello .

Rosa è il colore che caratterizza questa campagna fotografica contro il pinkwashing. Rosa come il colore usato nelle campagne dal 
“nastro rosa”, dietro cui si mistifica il problema del cancro al seno; rosa, con sfumature sanguigne, come il colore del sangue che 
tutte le donne hanno versato, metaforicamente e realmente, nel corso delle loro cure ed interventi chirurgici legati alla malattia.

Protagoniste sono sette donne: Anna Calamita, Assunta Caputo, Sandra Castiello, Anna Castigliano, Raffaella Della Gatta, Claudia 
Fiore, Anna Napolitano. Di età eterogenea ed originarie della Campania, queste donne, che si sono dovute personalmente misurare col 
cancro al seno, si sono incontrate e conosciute con l’ideatrice del progetto nel corso di cure oncologiche e interventi chirurgici.

In un’intima e delicata cornice, le donne, vestite solo di garze, che coprono il capo ed i seni, e colorate interamente di rosa, sono 
ritratte nell’atto di “LAVARE VIA IL ROSA” con uno straccio imbevuto d’acqua; una volta ripulite, ritornano a sorridere, allonta-
nando da sé tanto la malattia, tanto la strumentalizzazione che la società, per fini commerciali, opera sulla malattia stessa e sui 
loro corpi di donne.

La campagna fotografica, insieme al il video-spot del progetto, si propone un duplice obiettivo: mirare alla sensibilizzazione e a una 
giusta informazione riguardo il pinkwashing e, contestualmente, ricordare chi è morta per cancro al seno e lanciare un messaggio 
positivo di speranza per quante si trovano tuttora ad affrontare la malattia.

Il video-spot: “WASHING THE PINK – VAI OLTRE IL ROSA”
Proiezione: 12 maggio presso la sala PAN - Palazzo delle Arti di Napoli; video disponibile su You Tube.

A cura di Sandra Castiello, riprese e montaggio di Andrea Vecchione.

In due minuti e 35 secondi le sette donne degli scatti di Barbato sono riprese nell’atto di lavare via il rosa dai loro corpi.

Il video metaforico termina con i versi di una poesia di Dino Campana: Col nostro sangue e colle nostre lagrime facevamo le rose.

Un modo per esprimere, anche attraverso la poesia, quanto dolore ci sia dietro quel rosa.

A Rossana e a Kelly, due donne che l’ideatrice del progetto ha conosciuto, la prima, sul letto di ospedale, la seconda, sulla poltrona 
delle chemio, è dedicato il progetto “Washing the pink – Vai oltre il rosa”.

Due donne che ora non ci sono più.

Voi sapete cos’è il PINKWASHING?
In America è un fenomeno conosciuto da 
anni, in Italia nessuno ne parla, se non 
poche volontarie attraverso i loro blog 
e le loro personali iniziative. Vogliamo 
contribuire a rompere questo muro di si-
lenzio facendo sentire la nostra voce da 
Napoli e da un gruppo di donne, tra cui una 
docente, una oncologa, una giornalista, 
delle mamme, mogli, impiegate. Vogliamo 
far conoscere e spiegare come le grandi 
industrie di cosmetici, medicine, automobili 
guadagnino dalle campagne anticancro in 
Italia come in America. 

Il Progetto: 
“Washing the pink – Vai oltre il rosa”
è un progetto a cura della prof.ssa Sandra 
Castiello, con la collaborazione dei gior-
nalisti Cristina Zagaria e Paolo De Luca; pa-
trocinato dal Comune di Napoli, dall’11 al 
16 maggio 2016 sarà presentato al Palazzo 
delle Arti di Napoli (PAN). Il progetto, che 
nel nome riprende il fenomeno del PIN-
KWASHING - rovesciandone il significato e 
la sintassi - affronta la problematica del 
cancro al seno e del diffuso fenomeno di 
strumentalizzazione di questa malattia per 
fini commerciali.

Obiettivi: 
Vogliamo informare prima di lottare con-
tro un fenomeno, ma anche contro una 
malattia che è il simbolo del nostro tem-
po. L’appoggio della rete è fondamentale 
perché sui media italiani tradizionali non è 
mai stato affrontato il problema del pin-
kwashing. Tramite la rete è possibile anche 
raccogliere testimonianze e realizzare una 
vera e propria inchiesta sul pinkwashing 
in Italia. 

Data: 12-16 maggio 2016
Luogo: Palazzo delle Arti di Napoli (PAN), via dei Mille, 60
Categorie: Dibattito; proiezione cinematografica e del video-spot del progetto, mostra fotografica.
Patrocinio morale: Comune di Napoli


